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STRAGE A KABULI; 

kamikaze contro 2 blindati della 



Roma, 17 settembre 2009.- 

(Effettotre) Dolore e sconcerto per il tremendo ennesimo attentato contro due 
blindati italiani che questa mattina nel centro di Kabul alle ore 12.10 locali, le 
9,40 in Italia, ha causato la morte di sei paracadutisti della Folgore e altri 
quattro sono rimasti feriti. Nell'attentato sono morti anche 15 afgani tra cui 
quattro poliziotti e altri 60 civili sono rimasti feriti. L'attacco è avvenuto nei 
pressi della rotonda Massud, dove il traffico è rallentato per i controlli sul 
traffico diretto verso la vicina ambasciata americana e l'aeroporto. Le vittime 
erano tutte a bordo di due blindati “Lince", attaccati da un kamikaze alla guida di 
una Toyota bianca imbottita di esplosivo mentre scortavano un veicolo verso il 
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comando Isaf. Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, ha riferito al Senato 
che i militari coinvolti appartengono tutti al ISóesimo Reggimento della Folgore 
di stanza a Kabul. Un militare deceduto era appena arrivato in Afghanistan. Su 
uno dei due Lince attaccati sono morti tutti i soldati a bordo, sull'altro uno è 
deceduto e gli altri sono rimasti feriti in modo grave, ma non sarebbero in 
pericolo di morte. Si tratta del più grave attacco contro le nostre truppe dalla 
strage di Nassiriya del 12 novembre 2003, in cui morirono 19 italiani. Il 
portavoce della Nato, ha definito l’attacco una grande tragedia e ha espresso 
solidarietà all'Italia, di cui ha ricordato l'importante contributo fornito alla 
missione in Afghanistan. L'attacco è avvenuto poche ore dopo una conferenza 
stampa in cui il presidente afghano Hamid Karzai aveva difeso la regolarità delle 
elezioni, all'indomani della denuncia di brogli diffusi da parte degli osservatori 
UE. 



Nuova terribile tragedia che ha preteso un pesantissimo tributo di sangue ai 
nostri soldati che in quella terra martoriata stanno, con dignità e coraggio, 
portando ogni giorno un contributo alla sua difficile pacificazione. Non esistono 
parole appropriate per esprimere il dolore per questi sacrifici e la condanna per 
la mano criminale che continua a perseguire l'isolamento di quel paese e di quel 
popolo. Un'altra giornata di dolore ed amarezza per tutti. I nostri militari sono 
impegnati da anni in un'operazione di pace particolarmente difficile, mettendo 
quotidianamente a rischio la propria vita. I sei paracadutisti resteranno per 
sempre un esempio per i nostri giovani. I nostri valorosi giovani non verranno 
dimenticati. L'intero Paese si stringe intorno alle vittime, ai feriti, ai loro parenti 
e al ISóesimo Reggimento Paracadutisti della Folgore. A questi valorosi ragazzi, e 
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Effettotre a nome di tutta la redazione, in segno di lutto e profondo rispetto 
esprime solidarietà, cordoglio e la vicinanza in questo momento di intenso dolore, 
alle famiglie dei sei militari caduti in Afghanistan (18.09.2009 - già espressa 
personalmente in Siena presso il 186° Reggimento), nel ricordo del loro martirio. 
Ai ragazzi feriti e a tutti militari dell'Esercito impegnati nella missione in 
Afghanistan in questa terribile circostanza uniti nel dolore va il nostro pensiero, 
affetto, conforto e vicinanza.(Effettotre) 


ai loro colleghi rimasti feriti, vanno la nostra riconoscenza e il nostro affetto, 
hanno perso la vita o la stanno rischiando, dopo averla offerta con coraggio ogni 
giorno, per portare pace, stabilità e ogni genere di aiuto, per difendere i diritti 
umani e la fragile democrazia nel martoriato Afghanistan. 


3 








La Difesa ha diffuso i nomi dei sei militari rimasti uccisi nell’attentato 

di questa mattina a Kabul: 

-Tenente Antonio FORTUNATO, nato a Lagonegro (PZ), classe 1974; 

-Sergente Maggiore Roberto VALENTE, nato a Napoli, classe 1972; 

- Primo Caporal maggiore Matteo MUREDDU, nato a Oristano, classe 1983; 

-Primo Caporal Maggiore Giandomenico PISTONAMI, nato a Orvieto (Pg), classe 1983; 

-Primo Caporal Maggiore Massimiliano RANbINO, nato a Pagani (Sa), classe 1977; 

-Primo Caporal Maggiore Davide RICCHIUTO, nato a Glarus (Svizzera), classe 1983; 

I feriti risultano quattro: tre appartenenti al 186° Reggimento dell'Esercito e uno 
all’Aeronautica Militare. 





di Francesco Speranza 



CARABINIERI IN CATTEDRA A SCUOLA!!! 


INSEGNARE LA CULTURA ALLA LEGALITÀ' 

Cominciando dalle scuole! 


4 



































L’ARMA DEI CARABINIERI ORGANIZZA C ORSIRIVOL fTM, 

^ GAZZI DELLE SCUOLÉ 


mL Carabinieri fanno lezione nelle scuole. L'Arma del Carabinieri dedica, da 

diversi anni, particolare attenzione alla diffusione di una cultura della legalità ma 
anche l'Importanza di preservare e rispettare l'ambiente che ci circonda, 
attraverso percorsi formativi rivolti al giovani e ai ragazzi In età scolare. Infatti, 
solo attraverso la formazione dei giovani si può perseguire una reale ed efficace 
politica di educazione e rispetto delle leggi, del territorio e di chi lo abita. Per 
questo motivo, progetti di formazione costruiti sulle esigenze del più giovani ci 
permettono di arrivare nelle scuole e parlare con i ragazzi, attraverso un 
linguaggio semplice e diretto, che loro riconoscono, capiscono ed apprezzano. Le 
scolaresche, magari per la prima volta, si avvicinano ed Imparano le regole sulla 
sicurezza, sulla guida sicura, sul pronto soccorso, sulle buone abitudini da tenere 
alla guida. I progetti educativi sono rivolti a tutti i giovani in età scolare, alle 
strutture scolastiche, agli operatori del Centri di Aggregazione Giovanile e agli 
insegnanti. 


























Interventi in materia di prevenzione e sicurezza ed altri che pongono l'accento 
sull'educazione al rispetto. Gli interventi formativi vengono costruiti ad hoc in 
base alla fascia d'età degli studenti, in modo da consentire una concreta 
comprensione delle tematiche trattate e una vicinanza il più possibile reale a 
quelle che servono le esigenze e i desideri di conoscenza di chi fruisce la lezione. 
Per questo, in genere, ai più piccoli sono riservate le lezioni sugli abitanti del 
bosco e le loro abitudini, mentre per gli adolescenti si ipotizzano primi approcci di 
educazione stradale, soprattutto in riferimento alle buone abitudini da tenere. 
Un ciclo di conferenze tenuto dai Carabinieri presso le scuole medie e superiori. 
Incontri, che vengono svolti a classi riunite alla presenza di centinaia di studenti, 
su temi di grande interesse per i giovani. Gli argomenti trattati sono l'evoluzione 
dell'Istituzione Arma dei Carabinieri, in quasi due secoli di storia e le nuove 
tecnologie a disposizione degli investigatori per la scoperta degli autori di reato. 
Tra i temi che maggiormente destato l'attenzione del giovane studente, vi è 
quello sulle nuove e vecchie droghe in circolazione tra i giovani, gli effetti sulla 
psiche, i dannosissimi effetti sul metabolismo, le dannose conseguenze 
psicologiche (come ad esempio le dipendenze, perdita di stimoli e senso 
d'inutilità), ed infine le conseguenze legali per gli assuntori e per gli spacciatori, 
specificando le attuali norme di legge che disciplinano la materia. Altro 
argomento di grande interesse è quello sulla circolazione stradale, con 
l'indicazione di tutti quei comportamenti alla guida, che statisticamente creano 
maggior pericolo d'incidente grave o mortale. Non per ultimo i reati informatici e 
dei pericoli che si nascondono nella rete, soprattutto per ciò che concerne le 
tattiche utilizzate dai pedofili all'interno delle chat per adescare i minori. I 
militari sono impegnati a far lezione anche in attività di prevenzione sul bullismo, 
vandalismo e sulle molestie. 
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Un appuntamento con l'obiettivo di sensibilizzare i più giovani ad una condotta 
responsabile. Bullismo, vandalismo e sostanze stupefacenti sono gli argomenti 
affrontati dai Carabinieri con una speciale e gradevole didattica interattiva a cui 
partecipano anche gli esperti di addestramento dei cani antidroga, che tanto 
affascinano i bambini che possono apprendere la tecnica usata dai Carabinieri nel 
loro lavoro, con l'ausilio di questo splendido animale. I militari coinvolgono gli 
studenti spiegando il ruolo del Carabinieri sul territorio, l'organizzazione 
territoriale e l'impegno nella prevenzione del crimine oltre ovviamente gli 
interventi quotidiani. Dai Carabinieri arriva II monito ad un maggior rispetto del 
compagno, degli insegnanti e del personale tutto, invitando a segnalare alle 
famiglie e ai docenti eventuali episodi sospetti. I Carabinieri sostengono una 
serie di ripetute conferenze ed incontri. Conferenze tenute dagli Ufficiali e 
Comandanti di Stazione dei Reparti Territoriali del Carabinieri nelle scuole medie 
inferiori e superiori. Nel corso degli Incontri, oltre ad affrontare temi su 
l'educazione alla legalità vede anche la proiezione di filmati istituzionali e 
presentazioni multimediali. Gli Ufficiali ed I Comandanti di Stazione affrontano i 
più svariati temi, spesso stimolati da domande e richieste degli stessi studenti, 
tutte tematiche tuttavia orientate nella trattazione al più centrale ed articolato 
tema della legalità. Le lezioni caratterizzate da tono Informale e dialogo aperto 
tra esponenti dell'Arma ed i giovani. Interessano le ultime classi delle scuole 
medie e delle scuole superiori, e Inserite In un più ampio contesto di 
collaborazione tra l'Arma dei Carabinieri ed II Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca. Il ciclo degli Incontri riscontra II plauso sia degli 
insegnanti, partecipi in nutrita presenza alle conferenze, sia degli studenti. 
Insegnare la cultura alla legalità cominciando dalle scuole. 
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Una campagna di sensibilizzazione firmata dai Carabinieri che, in visita in molte 
scuole d'Italia, hanno presentato un importante progetto didattico sulla legalità. 
L'intervento dei Carabinieri nelle scuole, ha visto in un anno scolastico oltre 350 
scuole e circa 20mila studenti coinvolti nell'iniziativa. Nell'ambito di questa 
attività, si organizzano anche visite nelle caserme dell'Arma dove, dopo la 
proiezione di un video divulgativo sui compiti e le finalità istituzionali dell'Arma 
dei Carabinieri, vengono affrontati, temi d'attualità proposti agli alunni, spunti di 
riflessione sui comportamenti socialmente accettabili e sulla necessità della 
riscoperta di valori. I giovani studenti, nel corso delle visite, possono inoltre 
visitare le Centrali Operative, centri propulsori dell'attività di Istituto ed 
assistere ad alcune simulazioni con i cani antidroga e con il robot telecomandato 
in dotazione agli artificieri, per la messa in sicurezza degli ordigni esplosivi. 
L'obiettivo di tale progetto è quello di favorire lo sviluppo di comportamenti civili 
e responsabili. Nelle nostre scuole italiane vengono organizzate tante attività. 
Una di queste si chiama "Progetto di educazione alla legalità" e si è rivelato 
particolarmente utile e interessante. Per i ragazzi è infatti importante conoscere 
le regole di base della convivenza civile, dell'educazione stradale, del 
funzionamento delle istituzioni. I Carabinieri aprono gli occhi su una serie di 
problematiche che riguardano da vicino la comunità e in particolare il mondo dei 
giovani. Singolari sono i suggerimenti che si danno su come comportarci nel caso 
in cui ci dovessimo imbattere in situazioni spiacevoli, oppure se scoprissimo che 
un nostro amico o compagno è stato coinvolto in loschi giri e traffici. E' 
confortante sapere che possiamo contare sempre sui Carabinieri per andare a 
denunciare fatti mantenendo l'anonimato. 



Naturalmente, prima, dobbiamo chiedere un parere ai nostri genitori o agli 
insegnanti e se lo riterranno opportuno farci accompagnare a parlare con i 
militari dell'Arma. Come sempre, in classe si ha qualche minuto di esitazione 
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perché lo studente trovi il coraggio di alzarsi per primo per formulare una 
domanda. La divisa, è ovvio, mette una certa soggezione. 




speranzaól 



fastwebnet.it 


OIGNITA ' OEI SOTTUFFICIALI E RIORÙINO OELLE CARRIERE: 



IL TEMA CALDO DELL'ESTATE 


In questa fase di passaggio dallo strumento militare basato sulla leva 
obbligatoria a quello basato sul sistema professionale, è molto sentita la 
necessità di un riordino generale delle carriere, al fine di dare chiarezza in 
merito ai livelli di responsabilità e rispettiva gratificazione economica 
corrispondenti ai vari gradi. Poche settimane fa, inoltre, i sindacati delle forze di 
polizia e i COCER sono stati chiamati dalle rispettive amministrazioni (Ministeri 
Interni, Giustizia, Agricoltura e Foreste, e S.M.D.) per confrontarsi su una bozza 
di disegno di legge delega di iniziativa governativa. Per i Sottufficiali, nonostante 
le terminologie eleganti e ricercate, il senso della delega rimane molto vago. 

Nelle linee generali il principio più importante su cui si deve essere chiari è 


















che: " per dare dignità al ruolo dei marescialli, bisogna riconoscere al grado 

QpicQle il ruolo direttivo ", solo così si potrà creare anche parallelamente una vera 
carriera amministrativa (la cosiddetta omogeneizzazione che percepisce il ruolo 
Ufficiali). Infatti i marescialli, oggi, sono in grado di sostituire gli Ufficiali 
inferiori e di più. 

Da anni, grazie ai vari disegni di legge illusori, si fanno ipotesi o sogni sulle 
progressioni di carriera. Ma per cercare di fare meno danni possibile è 
indispensabile uscire dalle logiche dei tanti che esprimono frasi guali:"c/7e m/ 
fa/7/70, io che diverìfoP' . Cioè bisogna andare oltre le logiche personalistiche. Le 
aspettative sono legittime, in quanto nella finanziaria 2004 furono stanziati dei 
fondi (da rifinanziare nei 2 anni successivi) per il riordino delle carriere dei non 
dirigenziali e non direttive. Purtroppo il rifinanziamento non è mai arrivato e non 
si ha certezza dei fondi non stanziati nel oramai lontano 2003 per il 2004. 

E importante però non dimenticare che la necessità di riordino deriva 
principalmente per assestare quanto successo dal '95 in poi. All'epoca, come tanti 
ricordano, i Carabinieri per salvaguardare l'esperienza e le anzianità di servizio, 
guardando al futuro, procedettero a far approvare un cosiddetto periodo 
"transitorio", diverso. In estrema sintesi, la sperequazione rispetto al 
"transitorio" di Esercito, Marina ed Aeronautica, non fu solo il fatto di aver due 
gradi o addirittura tre se si era iscritti anche ai "fi/7i/7o/7 utili di avanza/Tìento", 
ma soprattutto perché fino al decreto 82/01 (con il quale fu istituita la qualifica 
di luogotenente) i Carabinieri continuarono ad avanzare al grado apicale di 
Aiutante con il sistema dei cosiddetti terzi, di cui alla legge 212/83, anziché per 
"vacanza organica", come avveniva per le tre FF.AA.. Dopo il suddetto decreto i 
Carabinieri venivano promossi con sistema del 1/30° del ruolo marescialli. Che 
significa? In "soldoni", se all'epoca i Marescialli dei CC. erano all'incirca 27.000, il 
1/30° corrispondeva a circa 900, cioè quasi tutti (ma non tutti, anzi oggi in 
aumento), gli appartenenti ai corsi che, via, via andavano in avanzamento. Di qui i 
salti mortali fatti dal Co.Ce.R. - Difesa durante i lavori del successivo 
provvedimento di riallineamento delle carriere per "fotografare" la situazione al 
2001. Questo non ha consentito un riallineamento perfetto, anzi si era 
consapevoli che sarebbero rimaste sperequazioni. Il provvedimento si rese 
indispensabile, però, per promuovere migliaia di marescialli al grado apicale, così 
come si riconobbe una anzianità maggiore ai marescialli capi per cui ricevettero in 
largo anticipo l'omogenizzazione al grado superiore. Inoltre la vacanza organica 
che aveva bloccato l'avanzamento di migliaia di marescialli dal '95 al 2001 non 
poteva essere sostituita con il vecchio sistema per terzi di cui alla vecchia legge 
212/83, ma al massimo cambiarlo con il 1/30° del ruolo. In Marina, ad esempio, il 
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calcolo non fu difficile farlo. I Marescialli erano 15.000, quindi, 1/30° era 500. In 
precedenza con la vacanza organica venivano promossi in 50 per tutta la Marina 
su migliaia. Le stesse proporzioni valevano per le altre due Forze Armate. 
Premesso questi aspetti puramente tecnici, che comprimevano i risultati nei 
"paletti" del paragone con l'Arma dei Carabinieri (oggi anch'essa con marescialli 
arruolati ai sensi della Ig. 212/83 che non raggiungono il grado apicale), è 
opportuno fare delle riflessioni. 

E chiaro che in questa fase transitoria (ancora In atto), la meritocrazia lascia 
il tempo che trova. Sono tanti i colleghi professionalmente validissimi, che dopo 
una vita di sacrifici, incarichi di rilievo e giudizi eccellenti, non si vedono 
riconosciuta la soddisfazione anche puramente morale di arrivare al grado 
apicale, di una carriera ancora non direttiva ma solo "esecutiva". 

Quanto prima è indispensabile "sanare", questa ingiustizia che mortifica tutta 

la categoria, per poter poi affrontare bene l'auspicato/possibile riordino delle 

carriere. Presso la Commissione Difesa del Senato sono stati ascoltati gli Stati 
Maggiori e il Co.Ce.R. in merito ad un disegno di legge che cerca di sanare tale 
problema (A.S. 934). I Consigli delle tre Forze Armate si sono pronunciate 
favorevolmente a tale proposta. Anche se In quest'ultima ci sono degli aspetti 
migliorabili ha sicuramente l'importanza di tenere alta l'attenzione sia della 
politica (che pare orientata favorevolmente in maniera trasversale all'interno 
della Commissione), che degli Stati Maggiori. 

La stessa ratio, però in merito alle sperequazioni e alle soluzioni succitate, 
deve essere applicata anche per salvaguardare la dignità dei Sottufficiali del 
ruolo Sergenti , sperequati ed arruolati con la legge 958/86 le cui carriere, anche 
se non ricostruibili, per un periodo transitorio potrebbero però sfociare nel ruolo 
marescialli. Sarebbe più conveniente per l'amministrazione sotto l'aspetto 
economico, in quanto il sergente o sergente maggiore ha uno stipendio simile al 
Maresciallo di terza. Il sergente a sua volta sarebbe sostituito da Caporali II cui 
stipendio iniziale è decisamente più basso. Sotto l'aspetto morale e professionale 
ci sarebbe più motivazione e si disporrebbe di Sottufficiali esperti e maturi. 

In generale il riordino, quindi, non può tralasciare questi punti fermi basati 
sulla dignità umana del personale messa al primo posto. Sicuramente la strada è 
più lunga e faticosa, che basare il tutto sulla logica dei numeri, ma I delegati 
della rappresentanza militare non potranno trascurarla nel rispetto dei colleghi e 
della categoria che rappresentano. 

antonellociavarelli@libero. if Antonello Ciovarelli 

Delegato del Co.Ce.R. 


Il 













L'ESTATE DEI DIVIETI 


Ci lasciamo alle spalle l'estate dei divieti. Sono oltre 
cinquecento quelli imposti dai signori sindaci. Ve ne sono di tutti i tipi e per tutti i 
gusti: non sedersi nei pressi di monumenti, non bere all'esterno di un bar, non 
sostare di notte sulla spiaggia, non bagnarti alle fontane monumento, non girare 
per le vie delle località balneari in costume da bagno e così via. 

E' naturale che per far osservare tali divieti sono state create ronde di vario tipo 
e sono state mobilitate, tra qualche polemica, le forze di polizia. 

Giunti, ormai, al termine della stagione estiva, si rende necessario comprendere 
come siano andate effettivamente le cose. Ebbene, l'impressione è che non sia 
cambiato nulla. 

L'Italia rimane Italia. Del resto era abbastanza strano che le proibizioni si 
fossero concentrate soprattutto in estate quando gli italiani vanno in vacanza. 
Per noi, vacanza significa fare qualcosa di straordinario, di diverso da ciò che si 
fa nel resto dell'anno. Come si può quindi mettere dei limiti al nostro agire proprio 
in questa stagione? 

Il punto forse è un altro: in Italia esiste un serio problema educativo: se fossimo 
più educati, non sussisterebbe la necessità di imporre divieti assurdi. 

Ci domandiamo quindi perché lo Stato non Investa In educazione, anziché in una 
assurda, quanto inutile propaganda pseudo legalitaria! 

Il conte Max 

NON STIAMO FORSE ESAGERANDO? 


passati ormai circa dieci anni dalla data di 
incorporamento nelle Forze Armate delle prime donne che, dobbiamo dire, hanno 
rivestito egregiamente molteplici incarichi e ruoli. 

Benché le donne rivendichino da sempre una parità di trattamento con gli uomini. 
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devo dire che, da qualche tempo, assistiamo ad una serie di atteggiamenti che 
tendono a pubblicizzare particolari forme di attenzione della Pubblica 
Amministrazione verso di loro. 

Nel corso dell'estate, è stata, ad esemplo, diramata dalla Direzione di Sanità del 
Comando Generale una nota con la quale si pubblicizzava una "indagine nazionale 
sulle condizioni cliniche ginecologiche della donna nell'Arma dei Carabinieri" 
avviata dal Centro Polispeciallstico della Scuola Allievi Carabinieri di Roma. 

Detto centro, tramite una "Capitana Medica", responsabile del Servizio di 
Ginecologia ed Ostetricia, avrebbe "sviluppato un questionario anonimo" destinato 
alle nostre "militare", articolato in domande sulle "condizioni di salute 
dell'apparato gineco-riproduttivo, prima e dopo l'incorporamento". Grazie al 
questionario, sulla base dei "dati statistici acquisiti", si dovrebbero 
successivamente sviluppare degli appositi "programmi di prevenzione secondarla" 
per "la diagnosi precoce e la cura delle patologie dell'apparato genitale 
femminile". 

Poiché anche noi "maschietti" abbiamo un apparato genitale, mi è venuta 
spontanea una domanda: ""perché la nostra Direzione di Sanità non si è anche 
posto il problema di acquisire dati statistici sulle condizioni di salute 
dell'apparato riproduttivo maschile, visto, tra l'altro, che gli uomini nell'Arma dei 
Carabinieri costituiscono ancora la maggioranza?"" 

Le adesioni ad un simile programma, si potrebbero raccogliere attraverso questo 
nostro blog! 

Detto l'Ammiraglio 


RONDE: ULTERIORE SPUNTO DI RIFLESSIONE. 


HA HaKQANiil fi rmiiMAllEAA 


Un questi mesi si è diffusamente parlato di "ronde" e di 
"sicurezza partecipata". Anche se il problema riguarda, apparentemente, le 
grandi città, ritengo che debba essere, quanto prima, ridiscusso affinché i 
cittadini si rendano conto di cosa effettivamente si tratta e dei possibili risvolti 
negativi che la natura delle stesse "ronde" potrebbe avere sulla collettività. La 
discussione dovrebbe, comunque, partire da quella parte dell'opinione pubblica non 
facilmente influenzabile e non propensa ad accettare una concezione di uno 
"Stato" di "paura". 


L'Istituzione delle "ronde" mette in discussione il primato dello Stato in materia 
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di sicurezza, a favore di gruppi che potrebbero diventare anche vere e proprie 
milizie al servizio di persone singole, facendo nascere la cosiddetta "società della 
sorveglianza", all'Interno della quale chi ha il potere potrebbe, allargando II campo 
della sue competenze ben oltre l'ambito della sicurezza, persino prendere di mira 
soggetti per motivi politici, sessuali, religiosi. 

Una Ideale e proficua discussione potrebbe riportare sul giusto binarlo il 
"concetto di sicurezza" di uno Stato Democratico! 

Attilio 


LA RUBRICA DI ATTILIO 



LEGGE 104 E TRASFERIMENTO PER INCOMPATIBILITÀ AMBIENTALE. QUESITO. 


Un militare che gode dei benefici offerti dalla legge 104, può essere 
trasferito d’autorità per situazioni di incompatibilità ambientale? 

Le Sezioni Unite della Suprema Corte di Cassazione, con sentenza depositata il 9 
luglio 2009, hanno deciso su una questione ritenuta "di particolare importanza". 

In sostanza, le Sezioni riunite hanno affermato il principio secondo cui, in tema di 
assistenza alle persone handicappate. Il diritto del familiare lavoratore, che 
assiste con continuità un familiare od affine portatore di handicap, a non essere 
trasferito ad altra sede senza II suo consenso non possa essere invocato ove il 
lavoratore versi in una situazione di Incompatibilità ambientale. 

Alla luce di una Interpretazione dell'art. 33, comma 5, della legge n. 104 del 1992, 
orientata alla complessiva considerazione dei principi e del valori costituzionali 
coinvolti, la Suprema Corte ha affermato che il succitato diritto del genitore o 
del familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o privato: 

- non può subire limitazioni In caso di mobilità connessa ad ordinarle esigenze 
tecnico-produttive dell'azienda, ovvero della pubblica amministrazione; 

- non è Invece esigibile ove sia accertata. In base ad una verifica rigorosa anche 
In sede giurisprudenziale, la Incompatibilità della permanenza del lavoratore nella 
sede di lavoro. 

Attillo 
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COSA HA PRODOTTO LA "COMMISSIONE DI ALTA CONSULENZA E STUDIO PER LA 
RIDEFINIZIONE DEL SISTEMA DI SICUREZZA E DIFESA NAZIONALE"? 


Sulla valenza della politica di difesa nazionale italiana e sulle così dette "missioni 
di pace" non dovrebbero esserci dubbi atteso che ne parla la Costituzione. 
L'articolo 11, in particolare, prevede il ripudio della guerra come offesa alla 
libertà di altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali, "...ma stabilisce l'impegno di partecipazione dell'Italia alle 
organizzazioni internazionali che perseguono gli obiettivi della pace e della 
giustizia tra le Nazioni". 



L'atteggiamento dell'opinione pubblica verso le missioni militari all'estero è 
sostanzialmente positivo, anche se apre periodicamente il dibattito sul ruolo delle 
Nazioni Unite e delle altri organizzazioni internazionali e su problematiche di 
diritto internazionale connesse alla liceità delle "operazioni preventive" e sulla 
definizione di "missioni di pace" per alcune attività all'estero - dove la pace da 
mantenere ancora non c'è. 

L'Impegno delle nostre forze armate all'estero resta notevole anche per il 2009, 
con un numero di soldati dispiegati mediamente attorno alle 8.000 unità. 

Considerati i presumibili ulteriori tagli ai bilanci del ministeri nel prossimo 
triennio e le possibili crescenti richieste di impiego per esigenze interne ed 
esterne delle forze armate e di polizia, si è posto il problema di: 

- come assicurare nel futuro a tutti gli operatori addestramento e dotazioni 
omogenee e Integrabili con quelle degli alleati; 

- Individuare concretamente i provvedimenti di razionalizzazione delle forze 
armate e delle forze di polizia nei settori del personale, dell'esercizio e 
dell'investimento, volti a qualificare la spesa, a realizzare ulteriori recuperi di 
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efficienza e a mantenere le attuali capacitò operative, ritenute irrinunciabili per 
poter far fronte efficacemente alle crescenti e sempre più diversificate 
esigenze di presenza internazionale dell'Italia. 

Su iniziativa del Ministro dello Difesa è stato, quindi, istituita lo "Commissione di 
alta consulenza e studio per la rldeflnlzlone del sistema di sicurezza e difesa 
nazionale" con il compito di "rivedere il modello di difesa e l'organizzazione di 
quel dicastero nel suo complesso, secondo un approccio multidisciplinare esteso 
anche alle altre Amministrazioni dello Stato che svolgono un ruolo significativo 
nel settore della sicurezza e difesa, considerato nella sua più ampia accezione". 

Questa Commissione - di cui fanno parte, oltre ai rappresentanti della Difesa, 
quelli degli Esteri, degli Interni, dell'Economia e Finanze e dello Sviluppo 
Economico - avrebbe dovuto concludere i lavori il 31 luglio u.s. con la 
presentazione anche di un progetto di riforma delle Forze Armate. 

Come tutte le NOSTRE cose, la Commissione non ha mantenuto fede al mandato 
ricevuto. 

Alla data del 31 luglio non è stato presentato alcun progetto di riforma. 

E' verosimile che si sia preferito, almeno per il momento, continuare a navigare a 
vista! 

Purtroppo, l'interesse e la comprensione della politica dei problemi delle Forze 
Armate e delle Forze di Polizia stenta ancora ad affermarsi. 

Attillo 


LE FORZE DI POLIZIA DA SOLE NON BASTANO. 


Nei giorni scorsi, ho letto sul nostro blog delle considerazioni 
sulla miriade di divieti imposti nel corso di questa estate indistintamente da 
sindaci del Nord, Sud e Centro Italia. Giustamente l'autore delle riflessioni aveva 
fatto notare ai lettori che nella società italiana, più che vietare comportamenti, 
si deve investire su di una nuova cultura dell'educazione che lo scrivente ritiene 
deve coinvolgere necessariamente la famiglia e la scuola che, da tempo, hanno 
ormai rinunciato alle loro primarie funzioni. 

Il contrasto delle Forze di Polizia verso alcuni fenomeni sociali, non serve a nulla 
se a monte le comunità non acquisiscono una adeguata sensibilità. 
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La dimostrazione è subito pronta. 

A nessuno dei lettori è sfuggita la pressante attività di controllo posta in essere 
in materia di circolazione stradale dalle Forze di Polizia per debellare l'uso di 
alcolici in chi guida. Miglia di contravvenzioni elevate, patenti ritirate e di 
denunce all'autorità giudiziaria. 

Il problema, però resta poiché, nemmeno lo immaginate, oltre nove milioni di 
italiani sono a rischio per il consumo di alcol. E fra questi 740.000 sono minorenni. 
In Italia l'età del primo contatto con l'alcol è la più bassa d'Europa. Il 19,5 per 
cento dei minori di età nella fascia 11-15 anni dichiara di aver bevuto alcolici 
nonostante il divieto, sancito dalla legge, di somministrazione di bevande alcoliche 
ai minori di 16 anni. E' anche alta la percentuale di consumatori giornalieri (31 per 
cento) fra i maschi di età media e anziani. Preoccupa anche l'incidenza tra i 
ragazzi di 16-17 anni: la metà beve e l'S per cento dei maschi lo fa tutti i giorni. 
Non solo, nel 2006 il Servizio Sanitario Nazionale ha preso in carico 61.656 alcol¬ 
dipendenti (+9,6 per cento rispetto all'anno precedente). 

L'Italia detiene il non lusinghiero primato del primo contatto con le bevande 
alcoliche in età giovanissima: secondo un'indagine demoscopia, la media nel nostro 
Paese è di 12,2 anni, contro i 14,6 della media europea. 

Cosa possono, quindi, fare le Forze di Polizia dinanzi a dati del genere? Nulla, se 
la loro attività non sarà sostenuta da una ferrea volontà educativa verso i 
consumatori, molti dei quali, purtroppo, giovani. 

Bisogna educare, educare, educare, in primis, attraverso la famiglia e la scuola. 

Non è la prima volta che lo si fa. Pensate, ad esempio, a quello che è avvenuto 
nelle campagne promozionali contro la diffusione dell'AIDS! 

Il Conte Max 

LE SENTENZE D’INTERESSE 


CASSAZIONE:LA NON PUNIBILITÀ' PREVALE 
SULL'ASSOLUZIONE DI MERITO 

Il proscioglimento nel merito, nel caso di contraddittorietà o insufficienza 
della prova, non prevale rispetto alla dichiarazione immediata di una causa di non 
punibilità. E quanto stabilito dalle Sezioni Unite Penali della Cassazione con la 
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sentenza n. 35490 depositata il 15 settembre scorso, decidendo in merito alla 
questione dei rapporti tra declaratoria di prescrizione e la pronuncia assolutoria 
per insufficienza o contraddittorietà della prova. 

Il fondamento del principio risiede nel contenuto dell'art. 531 c.p.p., nella 
parte in cui è espressamente previsto l'obbligo della pronuncia di sentenza di non 
doversi procedere in presenza di una causa estintiva del reato "salvo quanto 
disposto dall'art. 129, comma 2", vale a dire tranne nel caso in cui vi sia la prova 
evidente della insussistenza del fatto o della sua non commissione da parte 
dell'imputato. 

In ogni caso il proscioglimento nel merito prevale sulla causa estintiva, pur nel 
caso di accertata contraddittorietà o insufficienza della prova, in due casi: il 
primo, se, ai sensi dell'art. 578 c.p.p., il giudice di appello - intervenuta una causa 
estintiva del reato - è chiamato a valutare il compendio probatorio ai fini delle 
statuizioni civili; il secondo, se ad una sentenza di assoluzione ex art. 530, comma 
2 c.p.p., appellata dal P.M., sopravvenga una causa estintiva del reato e il giudice 
ritenga infondato nel merito l'appello. 

La pronuncia scioglie così un nodo che era venuto a crearsi all'Interno della 
stessa Cassazione che ha messo l'accento soprattutto sul concetto di “evidenza" 
della causa di estinzione del reato e sui principi di economia processuale e diritto 
alla prova. 

La pronuncia della Corte può interessare molti dei nostri militari al momento 
interessati da lunghe vicende processuali. 


AAOBBINe: VIETATO STRILLARE AI DIPENDENTI. LA CORTE DI 
CASSAZIONE HA AFFERMATO CHE POSSONO SUSSISTERE GLI ESTREMI DI 
UN COMPORTAMENTO VESSATORIO CONFIGURANTE MOBBING 


Di Luca Saglione e Luigi Ricci Polopoli 

TLS Associazione Professionale di Avvocati e Commercialisti - 
Member Firm of PricewaterhouseCoopers Tax <& Legai Services Network 

v-mn ■ n 

AS LA 

Con la sentenza n. 6907 del 20 marzo 2009, la Corte di Cassazione ha 
affermato che possono sussistere gli estremi di un comportamento vessatorio 
configurante mobbingx\z\ caso di continui rimproveri nei confronti del 
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dipendente, formulati gridando e in presenza dei colleghi, seguiti dall'irrogazione 
a distanza ravvicinata di ripetuti provvedimenti disciplinari culminanti nel 
licenziamento. 

I fatti in esame 

Nel giudizio attivato nei confronti di un'azienda milanese, una ex dipendente 
della stessa aveva esposto di aver ricevuto l'invito a presentare le dimissioni; da 
tale momento, il clima aziendale si sarebbe fatto improvvisamente pesante, con 
richiami verbali da parte di superiori in pubblico e ad alta voce, culminati 
nell'irrogazione di sette provvedimenti disciplinari nell'arco di cinque mesi seguiti 
dal licenziamento. 

Da consulenza medica disposta in corso di causa, era poi risultato che tali 
comportamenti avessero determinato ripercussioni nelle complessive condizioni 
psicofisiche dell'interessata, comportando un danno biologico nella misura 
percentuale del 6% e quantificato in € 9.500,00. 

I profili di rischio per le Aziende 

Il rischio mobbing è un tema di grande attualità per le aziende. 

Un fenomeno potenzialmente così rilevante per le imprese, tuttavia, non è 
riconducibile a una definizione normativa univoca e deve, pertanto, essere qualificato 
ricorrendo alle definizioni elaborate nell'ultimo decennio dalla dottrina e dalla 
giurisprudenza in tema di risarcimento dei danni, con particolare riferimento agli 
articoli 2043 e 2059 codice civile. 

Al riguardo, pur nella perdurante incertezza del quadro giuridico complessivo, alcuni 
presupposti vengono comunemente riconosciuti, e in particolare: (i) per "mobbing' si 
intende un processo distruttivo della persona che nasce in un contesto di vessazione 
emozionale continuativa e reiterata, di comunicazione conflittuale ed anche di 
comportamenti apertamente o celatamente ostili, che si configura nel contesto 
relazionale dell'ambiente lavorativo; (ii) i comportamenti finalizzati all'esclusione 
devono essere reiterati nel tempo, e sono schematizzabili in diversi momenti 
temporalmente successivi; (iii) i comportamenti devono essere caratterizzati da un 
espresso intento persecutorio; (iv) le conseguenze sulla salute sono riconducibili a 
patologie medicalmente accertabili, prevalentemente di natura psichiatrica. 

In un contesto così incerto, l'articolo 28 del D. Lgs. 81/2008 ha, tuttavia, introdotto 
stringenti obblighi in capo al datore di lavoro, prevedendo, in particolare, che la 
valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori debba includere "anche 
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quelli collegati allo stress lavoro-correlato". 

\ 

E, di conseguenza, indispensabile che il datore di lavoro approfondisca in modo 
adeguato i possibili profili di rischio relazionale ed organizzativo presenti in azienda, 
non limitandosi all'effettuazione di una valutazione di tipo formale, ma presidiando e 
normando con regolamenti e circolari i comportamenti da tenere sul luogo di lavoro e le 
modalità di segnalazione ai vertici societari di eventuali episodi percepiti dai singoli 
dipendenti, anche in maniera erronea, come vessatori. 

Altalex, 18 settembre 2009 


Gentile redazione "Effettotre", 

Vi invio questo mio piccolo contributo sulla reintroduzione del reato di oltraggio a 
P.U. dopo l'abrogazione della fattispecie delittuosa di 10 anni orsono. 

La legge 15/07/2009 nr. 94 recante "Disposizioni in materia di sicurezza 
pubblica" divulgata sulla G.U. nr. 170 del 24/07/2009 (in vigore dall'8 agosto 
2009), ha tra l'altro introdotto nuovamente il reato di oltraggio a pubblico 
ufficiale, reato abrogato, come ricorderete, dall'art. 18 legge 25 giugno 1999, nr. 
205. 

Il nuovo art. 341 bis del c.p. ha infatti reintrodotto la fattispecie penale che 
punisce: "Chiunque in luogo pubblico o aperto a! pubblico e in presenza di più 
persone, offende l'onore e Hprestigio di un pubblico ufficiale mentre compie un 
atto d'ufficio e a causa o nell'esercizio delle sue funzioni è punito con io 
reclusione fino a tre anni. La pena è aumentata se l'offesa consiste 
nell'attribuzione di un fatto determinato. Se la verità del fatto è provata o se 
per esso l'ufficiale a cui il fatto è attribuito è condannato dopo l'attribuzione 
del fatto medesimo, l'autore dell'offesa non è punibile. Ove l'imputato, prima 
del giudizio, abbia riparato interamente il danno, mediante risarcimento di esso 
sia nei confronti della persona offesa sia nei confronti dell'Ente di appartenenza 
della medesima, il reato è estinto". 

Ricorderete tutti il vecchio articolo 341 del c.p., beh, ora, rispetto a 
quell'articolo, elementi costitutivi del nuovo reato sono che l'offesa: 

- deve essere arrecata in luogo pubblico o aperto al pubblico; 

- arrecata alla presenza di più persone; 
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- abbia per oggetto l'onore e il prestigio del pubblico ufficiale; 

- venga posta mentre il pubblico ufficiale compie un atto d'Ufficio e a causa o 
nell' esercizio delle sue funzioni. 

Resta quindi esclusa della sanzione penale del nuovo art. 341-bls una bella 
"mandata a quel paese" in un luogo al chiuso con più persone o di una bella 
"mandata a quel paese" all'aperto con una sola persona che vi assiste. 

Attenzione, a mio avviso anche la presenza di più persone non é molto limitativa 
(es. basta il collega di pattuglia). 

Ma vediamo un pò: 

- Luogo pubblico é quello aperto a tutti e senza condizioni (strade, piazze, 
giardini, ecc.). 

- Luogo aperto al pubblico é quello In cui tutti possono entrare anche se a 
determinate condizioni (di tempo, di pagamento, ecc.): caserme, banche, scuole, 
musei, biblioteche, chiese, teatri, cinema, negozi, uffici pubblici, uffici di aziende 
che erogano servizi di pubblica necessità, mezzi di trasporto, ecc.. 

Quindi la fattispecie delittuosa si può configurare In un grandissimo numero di 
luoghi. Difficilmente le offese al pubblici ufficiali non si verificano in un luogo 
pubblico 0 aperto al pubblico. 

E' previsto che è esclusa la punibilità dell'autore dell'offesa se si verifica una 
delle due seguenti ipotesi (anche in alternativa tra loro): 

- la verità del fatto è provata; 

ovvero il pubblico ufficiale al quale il fatto è attribuito è condannato dopo 
l'attribuzione del fatto medesimo. 

Il risarcimento sia alla persona offesa, sia all'Ente di appartenenza della 
medesima, posto in essere dall'autore dell'offesa, costituisce causa estintiva del 
reato. 

Laddove manchino i soprascritti elementi costitutivi del reato, si possono 
configurare gli estremi di reato di cui all'art. 594 cp (ingiuria) ovvero art. 595 cp 
(diffamazione). 

Profeta 
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Interrogazione parlamentare su www.effettotre.com 


Pubblicato da f idest su Giovedì, 16 Luglio 2009 


Camera deputati. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni, Mecacci 
E Zamparutti nella seduta n. 201 del 13/7/2009 hanno presentato Interrogazioni 
a risposta scritta: Al Ministro della difesa, al Ministro dell'interno, al Ministro 
della giustizia. - Per sapere - premesso che: il sito Internet è un portale di 
Informazione gestito dai luogotenenti Rizzo, Bonavita, DI Carlo, In servizio presso 
la Legione Carabinieri Sicilia, delegati della rappresentanza militare, X mandato, 
ai tre livelli Cocer-Coir-Cobar; i tre «compari», così si autodefiniscono I militari 
che gestiscono il citato sito internet, pubblicano e distribuiscono, tramite lo 
stesso sito Internet, un periodico mensile autonomo d'informazione porta a 
porta intitolato «Effettotre» dove riportano notizie che, a parer loro sono 
rilevanti per il personale che assumono di rappresentare; risulta all'Interrogante 
che sul numero 22 - Anno il mese di luglio 2009 - in un articolo pubblicato a 
pagina 13, dal titolo «la rivolta del reparto celere della polizia azzeriamo I 
sindacati di polizia sono inconcludenti» si faccia un esplicito invito alla 
disobbedienza; in particolare l'autore dell'articolo rivolgendosi agli appartenenti 
della Polizia di Stato afferma: «Ai Colleghi della Celere consiglio di attuare il 
sistema "Pino" il giorno in cui dovete andare a tutelare l'ordine pubblico al G8, 
lasciate che ci vadano le "Ronde" di MaronI, Voi con tutti i mezzi a disposizione 
che avete, fatevi un bel giretto a sirene spiegate e lampeggiatore acceso Intorno 
ai Palazzi del Potere, mettetegli strizza, aggiungendo poi, in termini 
estremamente grevi, che tale atteggiamento avrebbe comportato l'immediato 
accoglimento di ogni richiesta della categoria; è opinione dell'Interrogante che 
quanto affermato nell'articolo citato, pubblicato sul sito internet 
www.effettotre.com sia una palese istigazione alla disobbedienza e che 
attraverso tale sito si svolga una attività palesemente sediziosa; risulta anche 
che i tre militari promuovano diverse iniziative, anche di tipo economico, 
invitando il personale dell'Arma del carabinieri a versare le relative quote di 
adesione su un conto corrente a loro intestato se I Ministri Interrogati siano a 
conoscenza dell'opera che I tre militari citati In premessa svolgono da diversi 
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anni; se risulti che i luogotenenti Rizzo Di Carlo e Bonavita svolgano l'attività 
connessa alla gestione del sito durante le attività di servizio; se sia stato avviato 
un accertamento da parte della polizia postale con riferimento ai contenuti di 
tale sito; quali azioni intenda intraprendere nei confronti dei tre militari in 
argomento che, si sono resi autori di una simile attività di incitamento alla 
disobbedienza e in particolare se ritenga opportuno disporre delle indagini atte 
verificare se, nella gestione delle numerose attività pubblicizzate sul sito 
internet curato dai militari in premessa, si celino illeciti amministrativi o 
disciplinari e, nel caso, quali provvedimenti intenda adottare; qualora i fatti citati 
corrispondano al vero e si rilevino profili di rilevanza disciplinare; se non ritenga 
opportuno disporre l'immediata sospensione da ogni funzione di delegato della 
rappresentanza militare dei luogotenenti Rizzo, Bonavita e Di Carlo. (4-03589). 

Ebbene, tale lettura mi ha letteralmente stupefatto, anche perchè così 
parrebbe che le migliaia di persone che vi seguono non abbiano capacità di 
discernimento. 

La descrizione che viene fatta di voi è oltremodo lontana dall'Immagine che 
invece, per quanto mi riguarda, traspare ed emerge dalla lettura e dall'analisi dei 
contenuti pubblicati In rete . 

Potrò sbagliarmi, ma leggendovi, mal e poi mai, nemmeno per un solo Istante, ho 
rilevato una vostra Intenzione ad istigarmi alla disobbedienza. Ho letto e riletto 
l'articolo del sistema "PINO". Si, ha termini forti ma, chlaramente,almeno questa 
è la mia disamina, sarcastici e provocatori seppur estremizzati. L'esatta lettura 
che può darsi all'articolo, così credo sia stato recepito da chi lo ha letto nella sua 
interezza e non in maniera decontestualizzata, è sostanzialmente questa "FATTI 
SENTIRE, ALZA LA VOCE, AFFERMA LA TUA PRESENZA , ALTRIMENTI LE TUE 
NECESSITA' - AL FINE DI ADEMPIERE UN DOVERE - NON SARANNO ASCOLTATE. 

Mi sembra chiaro che quanto da lui descritto fosse stato attuato non contro lo 
Stato bensì a favore di esso e con il fine di dotare gli uomini preposti alla sua 
stessa tutela (dello Stato intendo) dei mezzi necessari per adempiervi con 
scrupolo e, come al solito, con il rischio della vita. Almeno, questo è il messaggio 
che è passato. 

Pur essendo risaputo, comunque, che noi Carabinieri abbiamo un bassissimo 
quoziente intellettivo (ma forse sarà proprio per questo), io non ho riscontrato 
alcuna sediziosità nelle vostre parole, nei vostri scritti o in quelli di altri autori. 

Non mi sembra neppure che tu RIZZO, tu BONAVITA e nemmeno tu DI 
CARLO abbiate mai avanzato richieste di danaro da versare su i vostri conti 
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correnti. Ci sarà un fraintendimento in merito all'inserimento delle modalità di 
adesione al CESD con versamento della quota di iscrizione . E'chiaramente 
specificato che il CESD è una regolare ONLUS alla quale vi è ampio e libero 
arbitrio di accedervi o meno. L'iscritto può sempre far valere i propri diritti 
chiedendo il rendiconto finanziario e, in caso di accertate violazioni, può adire le 
vie legali nei confronti del responsabili di tali eventuali illeciti. 

Sembra sia stato sollecitato l'intervento della Polizia Postale affinchè indaghi 
sui contenuti del sito!!!!!!!!???????? 

Si richiede di verificare se nel corso dell'attività di servizio svolgete o avete 
svolto attività connesse al sito. Ciò mi porta a suggerire, per fugare qualsiasi 
possibile attacco o sospetto, di far introdurre la norma legislativa o disposizione 
del CGA (a meno che già non esista) che i delegati della R.M. (come credo i 
parlamentari ed altre categorie) non debbano essere ancorati a nessun orario 
prestabilito. Saranno i loro elettori a sancire la loro eventuale inettitudine 
oppure i loro stessi colleghi di Rappresentanza a far valere le norme esistenti 
per una proposta di immediata cessazione dalla funzioni di delegato. 

Si richiede di sapere che iniziative siano prese dalle cariche istituzionali cui 
l'interrogazione è rivolta, nei vostri confronti. Spero ardentemente, anzi confido 
ciecamente, in una rapidissma soluzione di questo "incidente di percorso" , poiché, 
dato l'impegno che necessariamente ponete nel vostro agire con il fine di 
ottenere il benessere del personale, come avete e state dimostrando. Non credo 
abbiate creato disturbo a nessun serio ed onesto appartenente all'Arma, anzi. 

Non demordete, non avvilitevi, proseguite sulla vostra strada. 


Un collega che vi segue e vi apprezza. 



Guardia di Finanza 
COMANDO REGIONALE LOMBARDIA 
Consiglio di Base di Rappresentanza 

DELIBERA N. 10/64^/X 

OGGETTO: Solidarietà all’Anna dei Carabinieri. 

IL CO.BA.R 
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LETTO l’articolo dal titolo “Quanti amici ha Totò Riina” a firma del giornalista Giorgio 

Bocca, pubblicato sul settimanale l’Espresso a pagina 9 del13 agosto scorso, 
dove afferma dell’esistenza di regole di coesistenza tra i Carabinieri siciliani e la 
mafia; 


RILEVATO che il suddetto articolo è infamante contro l’Arma dei Carabinieri ed in alcun modo 
tiene in considerazione tutte le vittime delle Forze di Polizia cadute nella lotta 
contro la malavita mafiosa; 

CONSTATATO che l’articolo offende in maniera gratuita tutti noi operatori delle Forze 
dell’Ordine che ogni giorno, quantunque le scarse risorse messe a disposizione 
daN’Amministrazione, rischiano la vita per la difesa della Legge e dei cittadini; 

RITENUTO che l’Arma dei Carabinieri è sinonimo di onorabilità, stima ed apprezzamento per il 
lavoro svolto; 


DELIBERA 

di esprimere solidarietà aN’Arma dei Carabinieri inviando tramite e-mail istituzionale la presente 
delibera al Co.Ce.R. dei Carabinieri affinché giunga al loro personale tutto, la nostra totale 
vicinanza. 

Votanti: 17; 

Favorevoli: 17; 

La presente delibera, approvata all’unanimità in data 15 settembre 2009, viene inviata a stralcio del 
verbale. 


IL SEGRETARIO 


IL PRESIDENTE DEL CO.BA.R. 


SERVIZIO DI O.P. SVOLTO A MONZA IN 
^OCCASIONE DELL'SO®! 



GRAN PREMIO DI FORMULA 1 


Monza (MB) 14 settembre 2009.- 


(Effettotre)Anche per quest'anno si è rinnovato l'appuntamento con 
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Monza, per l'SOesima edizione del Gran Premio di Formula 1. 

Durante i tre giorni 11, 12 e 13 settembre l'Arma del Carabinieri ha 
Impiegato nelle zone di competenza, contingenti di militari della 
territoriale, per svolgere il servizio di ordine pubblico. 

Un'ottima riuscita nell'organizzazione e direzione collegato ad un 
così Importante evento Internazionale. Su proposta della 
Rappresentanza Militare, il Co.I.R. Pastrengo e Co.Ba.R. Lombardia 
per il secondo anno consecutivo, sono stati autorizzati ad una tre giorni 
di lavori, in occasione del Gran Premio. 

I delegati per prendere coscienza delle reali condizioni del 
personale impiegato e le esigenze ad esso connesse, hanno potuto 
visitare l'autodromo e tutte le aree di interesse, incontrando I militari 
già In servizio di ordine pubblico, nelle posizioni a loro assegnate. 
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Un grazie a tutti i colleghi che hanno mostrato nel loro operato, 
dedizione, impegno, interessamento, capacità professionale, si sono 
prodigati a lavorare a testa alta, per la buona riuscita dell'evento, 
senza mettere a repentaglio l'esecuzione del delicato servizio di O.P. 
(Effettotre.com) 

App.S. Francesco SPERANZA 
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I col leghi in servizio di rappresentanza nel l'autodromo 


LAMPEDUSA, PRESENTATA LA NUOVA (GIUNTA 
Il generale in pensione Pappalardo Assessore. 


Varata la nuova giunta delle Pelagie. Contestualmente 
all'annuncio dell'azzeramento dell'esecutivo reggente il sindaco di Lampedusa e 
Linosa, Bernardino De Rubeis, ha presentato nel pomeriggio di ieri i nomi dei 5 
assessori che comporranno la nuova squadra amministrativa. Avrò delega al 
personale, protezione civile e aH'Area marina protetta, l'ex generale dei 

Carabinieri in pensione Antonio Pappalardo ; al medico radiologo Roberto Zagami, 
andrò la sanità, mentre all'editore Arnoldo Mosca Mondadori saranno affidati, 
cultura, immigrazione e pari opportunità; l'architetto Carmelo Ardizzone curerà 
invece i lavori pubblici. Darà conferma definitiva nei prossimi giorni il professore 
universitario Pietro Busetta, anche se lo stesso, ha già dato disponibilità di 
partecipazione. Cambiate le deleghe dell'unico assessore rimasto in carica dopo 
l'azzeramento, il vicesindaco Gianni Sparma, che sarà il nuovo assessore al 
bilancio. 

Palermo,08.09.09. 
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_ POTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 

CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, 
interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 

ettotre n. 25 settembre 200^ 


NOTIZIA ULTIMA ORA 
MILANO: CARABINIERE SUICIDA 


Milano, 16 settembre 2009. 

(Effettotre.com) Gli operatori delle forze dell'ordine che cadono così facilmente 
vittime di stati di stress distruttivi che, in casi estremi, portano addirittura al 
suicidio. Il 15 settembre 2009, in Milano presso il Comando Legione nel tardo 
pomeriggio, si è suicidato, rivolgendosi la propria arma d'ordinanza verso se 
stesso, il Brigadiere Alessandro &. Era effettivo al Nucleo Investigativo di 
Milano. Originario della provincia di Asti, aveva 42 anni. Nessun movente evidente 
visto che per il momento, non si conoscono i motivi e si ignorano le cause che 
hanno spinto il Militare a compiere l'insano gesto. 

Si attende l'esito dell'indagine, sono in corso gli accertamenti. 
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a cura della Redazione di Effettotre 


(dentile Redazione di Effettotre, mi chiamo Stefano ho 25 anni e sono di Milano, 
affezionato visitatore e lettore delle vostre rubriche, ed è la prima volta che vi scrivo. 
Quasi ogni giorno si parla tanto della disoccupazione in Italia e recentemente ho sentito 
che il Governo ha bocciato la proposta di erogare un sussidio per i nuovi disoccupati. Vi 
chiedo: possibile che non ci sia una possibile soluzione? Grazie. Complimenti per il sito e 
le rubriche, molto interessanti. 

Stefano - Milano 


Gentile Stefano, precisiamo che il trattamento di disoccupazione è riconosciuto 
solo quando il rapporto di lavoro, sia cessato per licenziamento o per scadenza del 
contratto. Secondo il Governo la proposta di bocciare un sussidio per i nuovi 
disoccupati, stando a quanto dichiarato dall'attuale Premier, gli imprenditori avrebbero 
ancor meno scrupoli a licenziare, sapendo che esiste un ombrello protettivo garantito 
dal Governo. Ma una soluzione ci sarebbe: diamo ai disoccupati il sussidio di nascosto, in 
busta chiusa, magari in banconote di piccolo taglio e non segnate. E gli imprenditori 
tutti lì, a rodersi nel sospetto e nel rimorso. Chiaro? 


Spettabile Redazione di Effettotre, mi chiamo Damiano e vivo nella provincia di 
Bari. Mi sono deciso di scrivere in questa rubrica per sapere come mal mio padre, 
invalido e titolare di indennità di accompagnamento, è stato ricoverato nel 2008 per tre 
mesi. L'Inps, per questo periodo, gli ha sospeso l'indennità. E' giusto? Grazie e cordiali 
saluti alla Redazione. 

Damiano F.L. - Bari 

Gentile sig. Damiano, l'indennità viene sospesa qualora la persona invalida sia 
ricoverata gratuitamente in strutture per lunga degenza o per fini riabilitativi, con 
pagamento della retta a carico dello Stato (o di ente pubblico). Continua, invece, a 
essere pagata durante i periodi di ricovero per terapie contingenti, di durata connessa 
al decorso della malattia. Si precisa che per ricovero a titolo gratuito s'intende quello In 
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cui la retta-base sia a totale carico di un ente o della struttura pubblica. 


Spettabile Redazione di Effettotre, da dieci anni opero in borsa con i famigerati 
strumenti derivati. Ho guadagnato molto nella mia vita, ma ho anche subito tracolli che 
ancora pago pesantemente. Oltre a questo, penso di essere affetto da una dipendenza 
sessuale e capisco che tutta questa situazione (debiti compresi) mi sta portando alla 
rovina. Come rimettermi sulla retta via? Grazie 
Fulvio S. - Milano 



R 


Sentile sig. Fulvio, siamo in una specie di sindrome del gioco patologico in cui il 
bisogno di emozioni e adrenalina diventa il motore delle azioni e dei comportamenti. Si 
intravede chiaramente un quadro impulsivo di ricerca del brivido da rischio. L'esito di 
tutto questo è un meccanismo di dipendenza dal quale ci si può proteggere soltanto con 
l'aiuto di uno specialista e di un intervento psicoterapeutico. 


Hanno collaboratg : 

M/JO l'Ammiraglio, Massimo Lesce, Francesco Speranza, Roberto Aideghi, Giorgio 
Benvenuto, Enzo Corceiii, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 


MAY DAY SOS 



ÙITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dallq 


31 
































Redazione www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, al 
itrumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, 
critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo 
Spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponi amo alcuni tra i quesiti di maggiore 
interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

Gentile Redazione, 

Sono un collega in servizio e da circa un anno affezionato lettore delle Vostre 
rubriche. Approfitto di questo spazio, per scrivere questa lettera per 
evidenziare un argomento mai affrontato di grande disaggio, di cui non se ne mai 
parlato. Aboliamo le correzioni in rosso perché è una tinta aggressiva, minacciosa 
e demotivante. 

Mi riferisco alle correzioni con la penna rossa. 

Basta con i superiori dalla penna rossa!!!. Le correzioni con il tratto rosso usato 
dagli ufficiali è un modo per marcare l'errore. 

A mio avviso non dovrebbe, però, limitarsi a una semplice sottolineatura o 
evidenziare uno sbaglio. 

Sarebbe bene che venisse sempre accompagnato da una nota, un appunto che 
spieghi e motivi la correzione. 

In tutti i reparti dell'Arma, i Carabinieri addetti negli uffici, che svolgono come 
scrivani tutta l'attività burocratica, vanno trattati con garbo, vanno guidati e 
spronati con più dialogo al miglioramento. La penna rossa non deve essere dai 
militari vissuto come un allarme, un semaforo davanti a cui ci si ferma: non 
bisogna vietarli con autorità o demotivarli. 

E' giusto far loro notare gli errori, a patto però che questi vengono 
adeguatamente spiegati. 

La correzione, per essere davvero formativa, non può avvenire in un quadro 
deprimente o allarmistico di segni blu e rossi sul foglio: a margine, sono necessari 
le parole e il commento dell' ufficiale per dare informazioni e chiarimenti. 
L'errore è solo un tentativo di esperienza da parte del Carabiniere scrivano: gli 
ufficiali devono partire da lì, senza disprezzare gli sbagli o gettare il Carabiniere 
scrivano nel panico. 
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L'ufficiale deve dare fiducia e attenzione al dipendente, partendo da ciò che non 
hanno svolto nella stesura della lettera correttamente, è necessario guidarli, 
attraverso la correzione, verso un sano apprendimento e una vera crescita 
intellettuale. 

Colgo l'occasione adesso, per ringraziarvi, manifestando il mio vivo 
apprezzamento per il Vostro impegno e porgere a tutti coloro che collaborano per 
Effettotre, cordiali saluti. 

Antonio - Milano (lettera firmata) 




[filo diretto con 

LA VOSTRA VOCE 

il 


Iq tua in Rete/ 


a cura della redazione www. effettotre. com 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 




"LA MANO DESTRA NON SA COSA FA 
LA MANO SINISTRA!" 

Internet è una miniera. Con pochi clic vi 
consente l'accesso a notizie curiose, a volte 


assurde, in molti casi ridicole, se calate nella realtà che viviamo. 


Quest'oggi, lo sguardo mi è andato su di uno strano articolo di un quotidiano, 
riguardante le "lentezze della giustizia" e, più specificatamente, una “cassa delle 
multe" del Dipartimento deH'Amministrazione Penitenziaria costituita nel 1932 
"per raccogliere le sanzioni penali in denaro, ma che non riesce ancora a stanziare 
I fondi". 
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Incuriosito, ho effettuato un'interrogazione in rete, scoprendo che la "cassa delle 
multe" 0 "delle ammende" è un ente con personalità giuridica. Istituita dall'art. 4 della 
legge 9.5.1932, n. 547, fu inizialmente disciplinata dal R.C). 18.6.1931 n. 787 
'Regolamento degli istituti di prevenzione e di pena', poi, dalla parte seconda del D.P.R. 
431/1976 'Regolamento di esecuzione alla legge 354/1975' e dagli artt. 108 e segg. così 
come modificati dagli artt. 33 e segg. del D.P.R. 248/89. Attualmente detta Cassa è 
disciplinata dall' art. 121 e segg. del D.P.R. 30.6.2000, n. 230 'Regolamento recante 
norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative della libertà'. 

La Cassa è dotata di un fondo patrimonio e di un fondo depositi. 

In un primo momento, attraverso la gestione del fondo patrimonio, attuava la finalità di 
sostenere con finanziamenti, l'attività dei “Consigli di aiuto sociale (artt. 74 e segg. 
della legge 354/75 - Ordinamento Penitenziario). Con il D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230, 
ha ampliato le competenze, potendo anche svolgere compiti finanziari. Può, infatti, 
finanziare "progetti dell'Amministrazione penitenziaria che utilizzano le disponibilità 
finanziarie dei fondi strutturali europei, nonché progetti che utilizzano finanziamenti 
previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e da quella regionale", come anche 
"programmi che attuano Interventi di assistenza economica In favore delle famiglie dei 
detenuti e degli internati, nonché programmi che tendono a favorire il reinserimento 
sociale dei detenuti e degli internati anche nella fase di esecuzione di misure 
alternative alla detenzione". 

La normativa del 2000 ha, quindi, attribuito all'Amministrazione Penitenziaria la 
possibilità di ampliare sia le forme di Intervento in materia di lavoro del detenuti, sia 
quelle opportunità di reinserimento che deve tendere ad assicurare al condannato al 
momento della sua dimissione dall'istituto penitenziario, ovvero alla fine dell'esecuzione 
di una misura alternativa alla detenzione. 

Nonostante l'ampio bacino di utenti, 64.000 detenuti, la Cassa nel 2008 ha finanziato 
solo 16 progetti, per un totale di 7 milioni di euro. E pensare che a fine 2008, il bilancio 
aveva tantissime risorse da investire. 

Tale situazione si trascina ormai da anni. Da molto tempo. Il Dipartimento 
deH'Amministrazione Penitenziaria, continua ad incassare ma a non spendere. 

Benché venga rifornita da più fonti (somme versate a seguito di sanzioni disciplinari 
disposte dal giudice, proventi per la vendita di manufatti eseguiti dai detenuti, vendita 
dei corpi di reato, somme provenienti da fondi depositi ordinati da magistrati per 
misure di prevenzione o di buona condotta), la Cassa non riesce ad impiegare 
adeguatamente tutte le entrate. 

Morale della favola II Dipartimento deH'Amministrazione Penitenziaria ha accantonato 
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negli anni un gruzzoletto di circa 146 milioni di euro. Avete ben compreso: 146 milioni di 
euro! 

E' possibile che tale accantonamento sia frutto di scelte oculate, sensate economie di 
bilancio, alchimie di bravi funzionari. A chi ha risparmiato va il nostro plauso. Ma, in 
tempi come questi, in cui "tutto fa brodo", appare assolutamente intollerabile che un 
Ministero, a fronte di spaventosi tagli operati in danno di altri dicasteri (che non 
possono nemmeno ripianare i debiti accumulati per i consumi di energia elettrica), non 
dia alcuna indicazione su come voglia impiegare tale denaro, anche perché (ed è questo 
l'assurdo!) quello stesso Ministero continua a chiedere al Governo risorse per migliorare 
la situazione carceraria e le condizioni di vita degli appartenenti al corpo di polizia da 
lui dipendente, cavalli compresi. 

Forse è vero: "il più delle volte, la mano destra non sa cosa fa la mano sinistra!" 

L'ultimo dei Mohicani. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 



(Effettotre) 
Giovedì 17 


settembre 


2009 si è svolta una 
cerimonia di commiato, 
organizzata da RIBODI, 
presso l'Hotel degli Ulivi di 
Siena per ringraziare i 
vertici dell'Università a 
conclusione dei lavori che 
hanno portato al 
conseguimento della laurea 
di 1° livello 9.736 
marescialli in seguito alla 
convenzione stipulata dal 
C&A nell'anno 2004. 


Da sinistro seduti M.llo Migliore, Brig.6iombruno, Sig. Sauro, Dr. Novo, 

Dott.ssa Todaro e Lgt. Di Raimo. In piedi da sx Lgt. Di Carlo, 

Signora Sioda Cioni, Sen. Rogetti, Brig. Calobrò e Lgt. Bonavito. 

Hanno partecipato quasi tutti i protagonisti dell'avventura senese. Alle due figure 
emblematiche che hanno lavorato sin dall'inizio, il dr. Nava Pietro e la signora Giada 
Ciani, vanno i nostri più sentiti ringraziamenti per il notevole impegno profuso in 
questi 5 lunghi anni. Altrettanti ringraziamenti vanno alla dott.ssa Todaro ed in 
particolare al dr. Giuseppe Giordano che ha sostituito il dr. Antonio De Luca durante 
l'ultimo anno. Il suo prezioso apporto è stato fondamentale e di qualità soprattutto 
sotto l'aspetto organizzativo. Dobbiamo dare il merito sicuramente a Lui (e alla 
testardaggine di RIBODI) per il rilascio del nuovo certificato di laurea, dove saranno 
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indicate tutte le materie analiticamente, documento che sarò recapitato a tutti, senza 
nessuna richiesta, verso la fine dell'anno. 



Da sx Col. Marzo, L'ammiraglio Nino Rizzo, Gen. Ragetti, Dr. Giordano, Lgt. Di Carlo, 
Magg. Trombetti, Prof. Casini, Prof .ssa Antonini e Prof. Borgogni. 


Abbiamo avuto la presenza del presidente del Cocer Gen. Nicola Ragetti, del 
Comandante Provinciale di Siena Col. Marzo e del comandante della stazione Lgt. Di 
Raimo nonché del Magg. Gianluca Trombetti. Quest'Ultimo Ufficiale, capo sezione 
Ufficio Addestramento, è stato colui il quale, assieme alla Rappresentanza Militare, 
ha seguito, volta per volta ed in ogni sua evoluzione, la positiva conclusione della 
convenzione per conto del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri. Un sentito 
ringraziamento, oltre al Maggiore, va al Col. Maurizio Stefanizzi capo ufficio 
Addestramento del CGA che nel momento cruciale ha dato il suo eccellente 
contributo. 



Alla fine della sobria cerimonia sono stati consegnati agli ospiti il cappellone della GU in 
ceramica realizzato a Sciacca. L'oggetto è stato molto gradito. Le Autorità, i professori 
e tutti i collaboratori hanno sentitamente ringraziato l'Arma dei Carabinieri per la 
collaborazione offerta e per la serata conclusiva voluta ed organizzata da 
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UNIVERSITÀ' DEgLI STUDI KORE DI ENNA _ 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 
2009/2010 a partire dalla prima decade del mese di ottobre 2009 al mese di 
dicembre 2009, saranno attivati due corsi dedicati: Diritto Commerciale II, 
Diritto del Lavoro II e dal mese di gennaio al mese di maggio 2010 due 
laboratori: Diritto civile I e Procedura civile a cura dell'Ufficio di Presidenza 
del Corso di Laurea la cui responsabile è la dott.ssa Colajanni. 

In atto sono In corso tutti gli appelli del mese di settembre 2009, sono stati 
sostenuti gli esami di Diritto Internazionale, Diritto Costituzionale II, Diritto 
amministrativo II e Diritto Tributario. Complimenti a tutti 112. Stiamo davvero 
raggiungendo la meta finale (speriamo a Luglio 2010). 

Ri.Bo.Di. 


AVVISO PER GLI ISCRITTI AL MASTER 33 
OGGETTO: PROGRAMMAZIONE SEMINARI APERTURA MASTER 

Gent. corsisti, 

con la presente si comunica il programma del seminarlo di apertura del Master 
"Filosofia e Storia del Diritto" 11° edizione che, una volta conseguito, darà la 
possibilità di iscriversi al V° anno del corso di Laurea In Giurisprudenza (LGM/01), 
sempre presso l'Università Telematica Pegaso. 

PROGRAMMA (i cui argomenti saranno Indicati con prossima comunicazione): 

BOLOGNA: 12 ottobre 2009 

ore 09,00/13,00 (I gruppo - posti disponibili 175) - I residente nelle regioni 
Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria. 

ore 14,00/18,00 (II gruppo - posti disponibili 175) - i residente nelle regioni 
Emilia Romagna, Toscana, Marche, Veneto. 

Sede: c/o il Palazzo degli Affari (sala “Topazio") - Piazza della Costituzione, 8 - 
Bologna raggiungibile dall'autostrada uscita "Bologna Fiere" o dalla tangenziale. 
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uscita n°7, percorrendo via Stalingrado, direzione "Fiera". Dalla stazione 
ferroviaria è raggiungibile con il bus n°10 o n° 38, direzione "fiera" e fermata 
"Centro Congressi". 

ROMA: 14 ottobre 2009 

ore 09,00/13,00 (posti disponibili 180) - i residenti nelle regioni Umbria, Lazio e 
Sardegna 

Sede: c/o Centro Convegni Carte Geografiche - via Napoli, 36 - Roma - 
raggiungibile, dalla stazione ferroviaria Termini, a piedi (400 metri) o con la 
metropolitana fermata "Repubblica"; a piedi a 200 metri da Piazza della 
Repubblica; linee autobus ATAC: 40 - 60 - 64 - 170 fermata "Via Nazionale" (la 
prima dopo Piazza della Repubblica. In auto: da Nord - G.R.A., uscita Salaria, 
direzione Roma Centro, percorrendola tutta sino alla Stazione Termini, 
raggiungendo Piazza della Repubblica ed il Palazzetto è a 200 metri. Il Centro si 
trova in zona ZTL. Nelle immediate vicinanze del centro Convegni ce 
un'autorimessa (Garage Nazionale, via Napoli, 37). 

NAPOLI: 15 ottobre 2009 

ore 09,00/13,00 (posti disponibili 200) - i residenti nelle regioni Campania, 
Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata 

Sede: c/o Hotel Ramada - via Galileo Ferraris, 40 (adiacente Stazione 
Ferroviaria Centrale) - Napoli - raggiungibile uscendo dalla Stazione Ferroviaria e 
proseguendo sulla sinistra (C.so Lucci). Al semaforo ancora a sinistra, imboccando 
Via G. Ferraris, 20 metri sulla destra. In auto da Nord: direzione Salerno - 
Reggio Calabria, uscita Napoli, proseguendo per Stazione Ferroviaria. Da Sud: 
dall'autostrada Napoli - Salerno uscita Napoli Centro, per Stazione Ferroviaria. 

PALERMO: 16 ottobre 2009 

ore 09,00/13,00 (posti disponibili 150) - i residenti nelle regioni Sicilia e 
Calabria 

Sede: c/o Istituto Seneca - via Regione Siciliana n.o., 3414 - Palermo - 
raggiugibile dalla stazione centrale, con qualsiasi autobus direzione "piazzale 
Giotto" e scendere alla fermata di Viale Regione Siciliana. 

Le iscrizioni al seminario, devono essere effettuate ENTRO E NON OLTRE IL 4 
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OTTOBRE TRAMITE PIATTAFORMA UNIPEGASO (link "PRENOTAZIONI SEMINARI") 

ove, per ciascuna sede, è indicato il numero massimo di partecipanti non 
superabile (iscrizioni inviate dopo tale data non saranno inserite dal sistema 
telematico). 

Si preavvisa altresì che il 1° appello di esame per le prime tre materie 
(Istituzione di Diritto Romano, Storia del Diritto Medievale e Moderno, Filosofia 
del Diritto) si svolgerà nelle sedi sopra indicate probabilmente nella terza decade 
di novembre 2009 (seguirà programma dettagliato). 

I corsisti del citato Master sono pregati di controllare costantemente i siti 
www.performabo.com (link "archivio comunicazioni inviate Master 33") e 
www.unipeqaso.it (sezione "avvisi"). Tutte le informazioni verranno trattate 
esclusivamente tramite piattaforma oppure con posta elettronica 
(master33cc@performabo.com ). Se necessario, sarà cura del tutor contattare 
telefonicamente l'interessato. 

AVVISO PER I CORSISTI DEL AAATER3 


Esami: il 20 ottobre 2009 a Bologna, il 23 ottobre 2009 a Palermo e il 27 ottobre 
2009 a Napoli, nelle medesime sedi di cui sopra. 

AVVISO PER TUTTI I SOCI DEL CESD DI PALERMO CHE INTENDONO ISCRIVERSI 
AL NUOVO CORSO DI LAUREA DI I® LIVELLO IN GIURISPRUDENZA. 


Fra qualche giorno saranno diramate nei siti d'interesse (www.performabo.com . 
www.effettotre.com e www.cesd-onlus.com ) tutte le notizie utili per effettuare la 
preiscrizione al corso di laurea di 1° livello in Giurisprudenza. Il Centro Studi Salvo 
D'Acquisto di Palermo, la Performa di Bologna e l'UniPegaso di Napoli, stanno 
perfezionando una convenzione in tal senso. Troverete uno stampato da compilare ed 
inviare alla performa per effettuare dal 15 ottobre al 15 novembre la preiscrizione. 
Ciò darà la possibilità di stabilire, propedeuticamente, l'entità finanziaria (più siamo 
meno pagheremo) e l'organizzazione, già sperimentata magnificamente con i corsi di 
laurea specialistica già avviati. La struttura, i servizi e i materiali forniti sono 
risultati di ottima fattura, possiamo dire che il tutto è rivelato straordinario. 


Iniziate a preparare tutta la documentazione necessaria per perfezionare la successiva 
iscrizione (attestati: corsi, seminari, esami in istituti militari e universitari ecc.) ai fini 
della valutazione del Piano di studi che non potrà superare i 60 CFU (decreto Mussi). 


(semj^rej^resente) 
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CERIMONIE (EFFETTOTRE.COAA) 


MILANO RICORDA 



Oggi 3 settembre 2009 in Milano, si è svolta la cerimonia commemorativa del 27° 
anniversario dell'eccidio del (Generale C. A. Cario Alberto Dalla Chiesa, della 
consorte Emanuela Setti Carraro e dell'agente di scorta Domenico Russo. Il 
paese ricorda con immutata emozione la cieca violenza di quell'atto con il quale la 
mafia volle colpire un fedele servitore dello Stato, pronto a contrastarla con 
nuovi ed efficaci metodi investigativi e con il coinvolgimento e II sostegno 
dell'intera popolazione, così come aveva fatto negli anni precedenti quando, con 
determinazione e intelligenza, aveva combattuto la feroce aggressione 
terroristica. Le corone di fiori sono appoggiate davanti all'aiuola del Monumento 
al Carabiniere. Tante le autorità; civile, militare e religiose là davanti, i militari 
dell'Arma schierati sul due lati di piazza Diaz. Il generale Dalla Chiesa è stato 
ricordato anche in altre città Italiane. Così Milano ha commemorato il 27esimo 
anniversario della morte del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ucciso la sera 
del 3 settembre 1982 in via Carini, a Palermo, da un commando della mafia. 



il Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa 
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il Monumento al Carabiniere in piazza biaz 


Quella sera morirono anche la moglie, Emanuela Setti Carparo, e Domenico 
Russo, il poliziotto di scorta. 

Il ricordo di Dalla Chiesa si carica di significati in relazione alle attuali minacce 
del terrorismo internazionale. Una persona straordinaria al servizio dello Stato il 
cui messaggio ed esempio sono di grandissimo valore in un momento in cui 
dobbiamo convivere con un terrorismo particolarmente violento e aggressivo. 
Deve essere un modello per tutti coloro che ricoprono ruoli istituzionali. Dalla 
Chiesa è stato il primo a denunciare la connivenza tra mafia e politica, così come 
fu il primo ad andare nelle scuole e parlare di mafia ai ragazzi . 

Il ricordo dell'alloro prefetto di Palermo si è svolto in due fasi. Alle ore 10,30 
funzione religiosa nella Chiesa di santa Maria delle Grazie, celebrata dal 
Cappellano militare don Giovanni Giacomelli. Successivamente alle ore 11,30 
deposizione di una corona di alloro ai piedi del Monumento al Carabiniere. 



Il picchetto d'Onore 
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Oltre a Nando Dalla Chiesa e alla famiglia Setti Carparo, c'erano il Sindaco di 
Milano Letizia Moratti, il Presidente della Provincia Guido Podestà, il 
Comandante Interregionale Generale di C.A. Carlo Gualdi, il Comandante della 
Legione Generale di Brigata Marco Scursatone, ed una delegazione del Co.Ba.R. 
Carabinieri Legione Lombardia. 
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il prof. Nando Dalla Chiesa 



ISindoco Letizio AAcrotti con lo delegazione Co.Bq.R. Carabinieri Lombardia (do sx : App. Michela 
Smino, App.S. Francesco Speranza, Mar.A.s.UPS Alberto Galbiati] 


43 




















Palermo, 3 set. 2009 - Il ministro deH'Interno, Roberto Maroni, ha partecipato 
questa mattina a Palermo alla cerimonia commemorativa del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, ucciso dalla mafia il 3 settembre del 1982, appena 100 giorni dopo essere 
stato nominato prefetto della citta' con il compito di dare impulso alla lotta contro Cosa 
Nostra. Nell'agguato caddero anche la moglie di Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carraro, e 
l'agente di polizia Domenico Russo. Sul luogo dell'eccidio, in via Isidoro Carini, sono 
state deposte corone di fiori. Con Maroni, sono giunti da Roma il comandante generale 
dei carabinieri, Leonardo Callitelli, e il capo della polizia, Antonio Manganelli. Presenti, 
tra gli altri, il presidente dell'Ars, Francesco Coscio, l'assessore regionale alla Sonito', 
Massimo Russo, il vice sindaco di Palermo, Francesco Scorna, il presidente della 
Provincia, Giovanni Avanti, l'arcivescovo di Palermo, monsignor Paolo Romeo, il prefetto, 
Giancarlo Trevisone, il questore, Alessandro Marangoni, il comandante della Legione 
carabinieri Sicilia, generale Vincenzo Coppola. Dopo la cerimonia, le autorità intervenute 
hanno partecipato, aH'interno della caserma sede del comando Legione Carabinieri 
"Sicilia", intitolata al Generale Carlo Alberto Della Chiesa, alla celebrazione della santa 
messa in suffragio dei caduti alla presenza della figlia del Generale Simona. 
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IL VICE COMANDANTE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 6.C.A. STEFANO ORLANDO A 
CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA) - PARTECIPA ALLA CERIMONIA "IL GIORNO DELLA 
MEMORIA", IN ONORE DEL GEN. DALLA CHIESA. 


riOMEhJJCA& ^rFTEUR^f 


Cefalù 


SAHTA ROSAiM.AiTuHati Hon &olo U processione e i riti sacri, anche la comrnemorasfone dellassassinio di Dalla Chiesa 

Campofeilice in festa: fede, memorìa, iegaìità 
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Il Lgt. Di Carlo, il Sindaco Vasta e il Gen. Coppola 
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Visita del Comandante Generale deN'Arma dei Carabinieri 
al Comando Interregionale "Pastrengo" 


(EFFETTOTRE, Milano 9 sett. 2009).- 

Oggi 9 settembre alle ore 10.30, presso la Caserma "Montebello" di Milano, il 
nuovo Comandante Generale dell'Arma, Generale di C.A. Leonardo Gallitelli, si è 
intrattenuto per incontrare una rappresentanza di Ufficiali, Luogotenenti, 
Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri, che giornalmente operano 
nell'ambito del Comando Interregionale "Pastrengo". Presenti una delegazione dei 
Co.Bo.R. Legionali Lombardia, Piemonte, Liguria ed il Co.I.R. Interregionale 
Pastrengo. Il Comandante ha trattato vari argomenti tra cui; la riforma di 
riordino delle carriere, uno dei provvedimenti che a livello centrale, risulta in 
trattazione e probabilmente da attuare non appena saranno reperite le risorse 
economiche. Altro argomento la specificità (il riconoscimento nel renderci 
differenti all'intero del comparto pubblico in materia di pensioni, trattamento 
economico stipendiale ecc.), è in corso il passaggio legislativo definitivo che si 
prevede nel mese di ottobre. Inoltre ha ricordato i Comandanti di stazione che 
costituiscono una preziosa risorsa umana delle organizzazioni territoriale e figura 
determinante per l'Arma dei Carabinieri. All'incontro erano anche inquadrati 
rappresentanti dell'Arma in congedo, che ha definito custodi e garanti di una 
grande eredità di valori e tradizioni. 

JLpp. S. Francesco Speranza 
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^Brica cCi cucina a cura cCi (PAT'^ZIA 


MEZZE MANICHE DEL COMANDANTE 



ngredìenti: 

(per 4 persone) 

gr. 320 mezze 
maniche; 

2 carciofi; 
mi. 40 olio 
extravergine d'oliva; 
gr. 100 ricotta 
vaccina; 

4 ciuffi prezzemolo; 
gr. 25 scalogno. 


|Preparazioni| : 

Pulire i funghi accuratamente. Tagliate i carciofi a 
listarelle sottili, asciugateli bene e riponeteli in una 
ciotola. Tritate lo scalogno e aggiungetelo ai carciofi, 
condite con la metà dell'olio. Fate scaldare una padella, 
aggiungete carciofi e scalogno, coprite con il coperchio 
e fate cuocere a fuoco lento vivo. Nel frattempo 
cuocere la pasta. Tritate il prezzemolo, mettetelo In 
una ciotola con la ricotta, un mestolino d'acqua di 
cottura, il rimanente olio e mescolate bene. Appena la 
pasta è cotta, scolatela nella padella con i carciofi e lo 
scalogno caldi e lasciato insaporire sul fuoco. Poi unite 
la ricotta, lasciatela in padella ancora per un minuto e 
servite. Buon appetito!!! 


Rubrica: "BUON RISO FA BUON SAN&UE" 
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Effettotre n. 25 settembre 2009 






Ridere, 
ra bene al 
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I CARABINIERI A GAZA 




PERCHE’ OGGI SEI COSI' SAI IERI SERA HO VISTO 

PESSIMISTA? SANTORO 
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_ I Un Carabiniere vince 8 miliardi al lotto e decide di comprarsi il sogno della sua 

vita: una Ferrari F50. 

Qualche giorno dopo un poliziotto in autostrada lo vede mentre spinge la sua super 
auto. 

Il poliziotto si ferma e gli chiede se è in panne, e lui gli risponde: 

- “No, no... è nuova di zecca. Solo che quando l'ho ritirata mi hanno detto di non 
superare i 50 all'ora in città e di spingerla un pò in autostrada...' 


LA FOTO DEL MESE 
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Dona il tuo 6 x mille In favore del CESO 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione dei modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 


per sostenere chi è stato meno fortunato dì NOI. 

Segreteria Amministrativa ..—> 

Largo Esedra, 3 ?0143 Paiermo I i / ; ' I 

Telefono: 091- Ó254431 ' . ■' 

Email: info@cesd"Onlus<com cernirò $iudisoivoD'ac<|ui$fia 

Sito web: www.cesd-onlus.com OHUS 

S o J i d a ri et à ... I a nostra battaglia per la vita... insieme a te 


Palermo O l. 10.2009 

Numero - 25 ® o. (Di 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ È 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UNTNFORAAAZIONE IN TEMPO REALE. 


iegmefe sffettotre q^i crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e., .appuntamento al prossimo numero! 

























